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Preambolo 

    Testo estratto dagli archivi del sistema ItalgiureWeb del CED della Corte di Cassazione

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART.1. 

  LA PROTEZIONE DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI RAVENNA DAL FENOMENO 
DELLA SUBSIDENZA ED I RELATIVI INTERVENTI SONO DICHIARATI DI 
PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE. 

  AL PERSEGUIMENTO DI DETTA FINALITÀ CONCORRONO LO STATO,LA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI RAVENNA,NELL'AMBITO DELLE 
RISPETTIVE COMPETENZE. 

ART.2. 

  PER I FINI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO IL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI COORDINA L'ATTUAZIONE DEL PIANO GENERALE DI INTERVENTI 
ORGANICI PER LA COSTRUZIONE DI ACQUEDOTTI,DI FOGNATURE, DI OPERE DI 
DIFESA DEI LITORALI E DEGLI ABITATI,DI OPERE DI INTERESSE DEL 
COMPRENSORIO AGRICOLO,DI STRADE E DI MANUFATTI AL LORO SERVIZIO,DI 
OPERE DI RISANAMENTO E CONSOLIDAMENTO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
DEMANIALE,DI OPERE DI RIALZO E SISTEMAZIONE DI BANCHINE ED AREE 
PORTUALI DI USO PUBBLICO,DI OPERE DI RISANAMENTO E CONSOLIDAMENTO 
DI IMMOBILI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO,MONUMENTALE,NONCHÉ DI 
QUANT'ALTRO SARÀ PROGRAMMATO AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE. 

  GLI INTERVENTI SONO ATTUATI SECONDO COMPETENZA DAL MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI,D'INTESA CON IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 
PER LE OPERE DI RIALZO E SISTEMAZIONE DI BANCHINE ED AREE 
PORTUALI,DAI MINISTERI DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE E DEI BENI 
CULTURALI,DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA,DAL COMUNE DI RAVENNA E 
DAGLI ALTRI ENTI PREPOSTI SPECIFICAMENTE ALLA DIFESA DEL SUOLO ED 
ALLA REGOLAMENTAZIONE DELLE ACQUE. 

  IL PIANO DEGLI INTERVENTI PER LE OPERE DI INTERESSE DEL 
COMPRENSORIO AGRICOLO DEL RAVENNATE,DA ATTUARE AI SENSI DEL 
PRIMO COMMA,NONCHÉ PER IL RIPRISTINO DELLE OFFICIOSITÀ DELLE CHIUSE 
DEMANIALI 'S.BARTOLO','RASPONÌ E 'S.MARCO',È PREDISPOSTO DALLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA,DI INTESA COL MINISTERO DELLA AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE. 

  È ISTITUITO UN COMITATO DI SOVRINTENDENZA COL COMPITO DI 
PREDISPORRE ED APPROVARE IL PIANO GENERALE DEGLI INTERVENTI. 

  IL COMITATO È COSÌ COMPOSTO: 

  DAL PROVVEDITORE ALLE OPERE PUBBLICHE PER L'EMILIA-ROMAGNA,CHE 
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LO PRESIEDE; 

  DALL'INGEGNERE CAPO DEL GENIO CIVILE PER LE OPERE MARITTIME DI 
RAVENNA; 

  DAL COMANDANTE DEL PORTO DI RAVENNA IN RAPPRESENTANZA DEL 
MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE; 

  DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE; 

  DAL SOPRINTENDENTE AI MONUMENTI PER LE PROVINCE DI RAVENNA,FORLÌ, 
FERRARA IN RAPPRESENTANZA DEL MINISTERO DEI BENI CULTURALI; 

  DA TRE RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA,DEI QUALI UNO 
IN RAPPRESENTANZA DELLE MINORANZE; 

  DA TRE RAPPRESENTANTI DEL COMUNE DI RAVENNA. 

  GLI STUDI,LE INDAGINI E I RILEVAMENTI NONCHÉ LA PROGETTAZIONE E LA 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE SONO DI NORMA ESEGUITI DAGLI ENTI ED 
UFFICI COMPETENTI E POSSONO ESSERE AFFIDATI IN CONCESSIONE AD ENTI 
PUBBLICI,AD IMPRESE O GRUPPI DI IMPRESE SPECIALIZZATE. 

  IN CASO DI INERZIA DI UNO O PIÙ DEGLI ENTI PREPOSTI ALL'ATTUAZIONE 
DEGLI INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO GENERALE,IL MINISTERO DEI LAVORI 
PUBBLICI PUÒ INVITARE GLI ENTI STESSI A PROVVEDERE ENTRO UN CONGRUO 
TERMINE,DECORSO IL QUALE,ALLA ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PROVVEDE IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI STESSO,DIRETTAMENTE O 
ATTRAVERSO AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE. 

  PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, ALLE SEDUTE DEL 
COMITATO TECNICO AMMINISTRATIVO PRESSO IL PROVVEDITORATO 
REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER L'EMILIA-ROMAGNA PARTECIPANO 
CON VOTO DELIBERATIVO DUE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA,DUE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DAL COMUNE DI 
RAVENNA, UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E 
DELLE FORESTE UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELLA MARINA 
MERCANTILE,UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEI BENI CULTURALI. 

ART.3. 

  PER FAR FRONTE AI COMPITI DERIVANTI DALLA PRESENTE LEGGE IL 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI È AUTORIZZATO AD ASSUMERE PERSONALE 
RISULTATO IDONEO NEI CONCORSI PUBBLICI GIÀ ESPLETATI O IN CORSO DI 
ESPLETAMENTO,DA ASSEGNARE AL PROVVEDITORATO ALLE OPERE 
PUBBLICHE PER L'EMILIA-ROMAGNA E ALL'UFFICIO SPECIALE PER LE OPERE 
MARITTIME DI RAVENNA NELLE SEGUENTI QUALIFICHE: 

  TRE INGEGNERI; 

  UN CONSIGLIERE; 

  QUATTRO GEOMETRI; 

  DUE COADIUTORI. 

ART.4. 

  IN FORZA DELLA PRESENTE LEGGE SONO SOGGETTE ALLA TUTELA DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,AI FINI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 94 E 
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SEGUENTI DEL TESTO UNICO 11 DICEMBRE 1933,N.1775, LA 
RICERCA,L'ESTRAZIONE E LA UTILIZZAZIONE DI TUTTE LE ACQUE 
SOTTERRANEE NEL TERRITORIO DEI SEGUENTI COMUNI:  

a) IN PROVINCIA DI RAVENNA:DI 
CONSELICE,ALFONSINE,FUSIGNANO,MASSA LOMBARDA, 
SANT'AGATA SUL 
SANTERNO,LUGO,BAGNACAVALLO,RAVENNA,BAGNARA DI 
ROMAGNA,COTIGNOLA,RUSSI,SOLAROLO,CASTEL 
BOLOGNESE,FAENZA,RIOLO BAGNI,CERVIA;  

b) IN PROVINCIA DI FORLÌ:FORLÌ,CASTROCARO-TERME, TERRA DEL 
SOLE,FORLIMPOPOLI,CESENATICO,MELDOLA,CESENA,GAMBETTOLA, 
GATTEO,SAN MAURO PASCOLI,SAVIGNANO SUL 
RUBICONE,SANT'ARCANGELO DI 
ROMAGNA,RIMINI,RICCIONE,CORIANO,MISANO 
ADRIATICO,CATTOLICA,SAN GIOVANNI IN MARIGNANO,MORCIANO 
DI ROMAGNA;  

c) IN PROVINCIA DI BOLOGNA:CREVALCORE,PIEVE DI 
CENTO,GALLIERA,SANT'AGATA BOLOGNESE, CASTELLO 
D'ARGILE,SAN PIETRO IN CASALE,MALALBERGO,SAN GIOVANNI IN 
PERSICETO,SALA BOLOGNESE,ARGELATO,SAN GIORGIO DI 
PIANO,BENTIVOGLIO, MINERBIO,BARICELLA,MOLINELLA,ANZOLA 
DELL'EMILIA,CALDERARA DI RENO,CASTEL MAGGIORE,GRANAROLO 
DELL'EMILIA,BUDRIO,CRESPELLANO, ZOLA 
PREDOSA,BOLOGNA,CASTENASO,CASALECCHIO DI RENO,SAN 
LAZZARO DI SAVENA,MEDICINA,OZZANO DELL'EMILIA,CASTEL 
GUELFO DI BOLOGNA, CASTEL SAN PIETRO 
DELL'EMILIA,MORDANO,IMOLA.  

  L'ASSOGGETTAMENTO ALLA TUTELA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DI 
CUI AL COMMA PRECEDENTE DECORRE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE. 
ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI,D'INTESA CON LA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA,PREDISPORRÀ UN PIANO PER IL CONTROLLO DEGLI EMUNGIMENTI 
DAL SOTTOSUOLO NELLE AREE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. TALE PIANO 
DOVRÀ PREVEDERE,OLTRE ALLE SCADENZE TEMPORALI DELLE PROGRESSIVE 
LIMITAZIONI,LE NORME CUI DOVRANNO ADEGUARSI GLI UTENTI 
NELL'EFFETTUARE PRELIEVI SIA PER USI PRODUTTIVI SIA PER USI DOMESTICI. 

  IL PIANO È APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL GOVERNO,SENTITO IL 
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI,NEL TERMINE DI NOVANTA 
GIORNI SUCCESSIVI ALLA PRESENTAZIONE DEL PIANO MEDESIMO. 

ART.5. 

  PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA PRESENTE 
LEGGE,IVI COMPRESI 
STUDI,INDAGINI,RILEVAMENTI,PROGETTAZIONE,DIREZIONE,SORVEGLIANZA E 
COLLAUDAZIONE DEI LAVORI È AUTORIZZATA PER GLI ANNI FINANZIARI DAL 
1980 AL 1984 LA COMPLESSIVA SPESA DI LIRE 105,5 MILIARDI,DA ISCRIVERE 
QUANTO A LIRE 95,5 MILIARDI NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI E QUANTO A LIRE 10 MILIARDI NELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE,SECONDO 
QUOTE CHE VERRANNO DETERMINATE IN SEDE DI LEGGE FINANZIARIA A 
NORMA DELL' ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978,N.468 . 

  LA QUOTA RELATIVA ALL'ANNO 1980 VIENE DETERMINATA IN LIRE 10.000 
MILIONI DI CUI LIRE 8.800 MILIONI DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI E LIRE 1.200 MILIONI DA ISCRIVERE IN 

Pagina 3 di 4LEGGE del 10 DICEMBRE 1980 n. 845



QUELLO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

  LE AMMINISTRAZIONI SOPRA INDICATE POSSONO,AI SENSI DEL TERZO 
COMMA DELL' ARTICOLO 18 DELLA CITATA LEGGE 5 AGOSTO 
1978,N.468 ,STIPULARE CONTRATTI E ASSUMERE IMPEGNI NEI LIMITI 
DELL'INTERA SOMMA INDICATA NEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO.I RELATIVI PAGAMENTI DEVONO, COMUNQUE,ESSERE CONTENUTI 
NEI LIMITI DELLE AUTORIZZAZIONI ANNUALI DEL BILANCIO. 

ART.6. 

  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE PER 
L'ANNO 1980 SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL 
MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO MEDESIMO, PARZIALMENTE 
UTILIZZANDO LA VOCE 'DIFESA DEL SUOLO'. 

  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART.7. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 10 DICEMBRE 1980 
PERTINI 
FORLANI - NICOLAZZI - 
BARTOLOMEI - ANDREATTA 
- LA MALFA - COMPAGNA 
- BIASINI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI:SARTI 
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